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Ripartita 
la nave 
bloccata 
••NAPOLI È ripartita alle 
18, dal molo SS dove era an­
corala, It nave portaconlalner 
•Italici', 28mlla tonnellate di 
alalia, bloccata I altra mattina 
con un contenitore pieno 
d'armi. In attesa di accerta­
menti. Il contenitore con le ar­
mi - destinato alla ditta •Gam­
ba- di Cardone vai Trompla -
è staio sequestrato cautelati-
vantante e sarà aperto oggi al­
la presenza del sostituto pro­
curatore Zuccarelll che coor­
dina le Indagini, 

La nave proveniva da Cadi­
ce «d era diretta a Genova, 
dopo «Mera partita dal porto 
di New York e aver caricato le 
armi t Baltimora. Secondo 
quanto sarebbe stalo accerta­
to, le irmi larebbero parte di 
uni commessa della dilla 
•Gamba» per una non precisa­
ti società statunitense che l'a­
vrebbe poi rifiutata rinviando 
Il carico al mittente 

Premiare l'efficienza, il nuovo slogan dei dirigenti pubblici 

Il burocrate: «Se sbaglio pago» 
«Chi sbaglia paghi»: all'indomani del referendum 
sulla responsabilità dei magistrati, questa idea di 
innegabile suggestione segna il manifesto pro­
grammatico di una nuova associazione di alti buro­
crati, «Nuova direzione». Questi dirigenti propon­
gono una svolta culturale, una nuova attenzione ai 
diritti del cittadino, una sfida, sul terreno dell'effi­
cienza dei servizi, al modello privato. 

VINCENZO VASILE 
Issi ROMA «Questo è uno del 
pochi paesi al mondo che al 
suol dirigenti pubblici ricono­
sce lo status" di dirigente, 
uno del pochi paesi ad avere 
una legge sulla dirigenza Ep­
pure I amministrazione Italia­
na è una delle aree più sotto­
sviluppate del paese» Il pro­
fessor Sabino Cassese, uno 
del maggiori studiosi della 
pubblica amministrazione, il­

lustra questa scomoda verità 
al diretti Interessati una pla­
tea di alti burocatl che parteci­
pano all'assemblea dedicata 
al lancio di una neonata asso­
ciazione di dirigenti pubblici, 
«Nuova direzione». 

Malgrado il ricorrente riferi­
mento un po' oscuro dei pro­
motori dell'Iniziativa al «dlp-
pierre» 30 giugno 1972, n. 
748, che regola la carriera di 

lutti i dirigenti della pubblica 
amministrazione, questa è 
materia che Interessa lutti 
Non solo 110 000 dirigenti in 
servizio censiti nelle varie 
branche statali. Ma la gente 
comune Vediamo 

In quella legge del 1972, ha 
spiegalo il professor Cassese, 
c'era il disegno più luciddo 
mai pensato dai vertici dello 
Stato La legge (non a caso 
mai attuala) si basava, infatti, 
au un patto molto semplice 
tu, dirigente, avrai più soldi e 
più potere - diceva lo Stalo -
a condizione che tu accedi di 
essere selezionato, di concor­
rere, cioè, con gli altri tuoi pa­
li perché vinca II migliore. 

Questo palio - affermano i 
dirigenti della nuova associa­
zione - avrebbe comportalo 
anche l'avvento di un nuovo 

clima di efficienza nell eroga 
zione del servizi dirigenti più 
motivati nel loro lavoro, e 
quindi più •responsabili» 

Ma nessuna delle due parti 
volle cedere Dal versante po­
litico il potere esecutivo non 
rinunciò a mettere il naso nel­
la gestione del tale appalto, 
della tale pratica I colletti 
bianchi non cedettero un bri­
ciolo della tranquilla •proprie­
tà» della carriera, che è il trat­
to distintivo del rami alti della 
nostra «buropoli» Si continua 
ad andare avanti per «anziani­
tà» La legge rimase ibernata 

E1 diritti del cittadino? Per 
adesso I burocrati pagano an­
che per «colpa lieve», a diffe­
renza dei magistrati Ma si 
tratta di semplici risarcimenti 
per lo più dovuti al singolo cit­
tadino per un mandato di pa­

gamento malscritto o per una 
pratica istruita in maniera irre­
golare dal punto di vista for­
male La questione dell'effi­
cienza dei servizi rimane quin­
di tagliata fuori 

Chi sbaglia paghi, propone, 
invece, «Nuova direzione» 
Vale a dire, se il mio ufficio 
non riesce ad erogare in tem­
pi accettabili le pensioni, ciò 
dovrà pesare sullo sviluppo 
della mia carriera, come acca­
drebbe ad un manager pnva-
to 

Non si è fatto nulla di tutto 
ciò E il cittadino ne soffre le 
conseguenze con le lunghe 
attese davanti agli «sportelli». 
Giuseppe Negro, alto burocra­
te della Regione Lazio, uno 
dei fondatori di «Nuova dire­
zione», legge gli ultimi, più ag­
giornati elenchi dei dirigenti 

in servizio le code dei pensio­
nati hanno il loro corrispettivo 
speculare in anomalie medie­
vali Per esemplo, sono po­
chissime le donne ai posti di 
vertice, solo l'],1% nella fa­
scia più alta, il 7,7 nelle fasce 
intermedie II rapporto quanti­
tativo tra dirigenti e dipenden­
ti appare quanto meno casua­
le 1 a 48 nello Stato, I contro 
406 nelle aziende autonome, 
I a 806 nelle Università. 

Tra I funzionari più coscien­
ti cresce l'insoddisfazione. È 
possibile costruire un •ponte» 
che metta In comunicazione 
questi fermenti, per lavorare a 
una prospettiva di riforma? 
L'unica cosa certa è che la pi­
ramide scricchiola da tutte le 
parti Adesso proprio dal ver­
tice, inaspettatamente, viene 
una spinta alla nforma. 

«Pacifisti per statuto, siamo della Fgci» 
A Siena secondo congresso 
dei centri d'iniziativa 
per la pace. Hanno raccolto 
centocinquanta milioni 
per una scuola in Nicaragua 

SILVIA MONDI 

I H SIENA Eccoli, sono qua 
Circa 200 tra delegati ed invi­
tati di tutta Italia si sono dati 
appuntamento alla Casa del 
popolo di Fontebeccl per II 
secondo congresso dei Centri 
d'Iniziativa per la pace (Cip) 
federati alla Fgci, I primi co­
munisti ad essere pacifisti per 
statuto, offrono spazi per una 
militanza tematica fondata su 
valori come nuovo internazio­
nalismo, solidarietà, coopera­
zione, non violenza Pochi di 
loro canterebbero «Conlessa» 

in un corteo e, parafrasando 
Brecht, vogliono avere la pos­
sibilità di essere gentili In que­
sto mondo «Ascoltandovi -
ha dello Luisa Morgantini, se­
gretaria nazionale dell'asso­
ciazione Italia-Nicaragua, pre­
sente al congresso per testi­
moniare l'impegno delle don­
ne In Ubano - mi viene da 
pensare ai miei vent'anni, 
quando dai giovani non veni­
va certo la sfida alla gentilez­
za» 

Da allora sono cambiate 

molte cose, anche nella Fgci. 
Dai cortei per il Vietnam i gio­
vani comunisti sono passati al­
la sottoscrizione per la costru­
zione di una scuola in Nicara­
gua «Niente a che vedere con 
le mille lire della Missione 
Bontà di Celentano - spiega 
Francesco Pelrelli, responsa­
bile del progetto Nicaragua -
per noi cooperazione e soli­
darietà sono due parole molto 
serie che non fanno rima con 
carità». 11S0 milioni di lire per 
il Nicaragua, infatti, sono stati 
raccolti su diretta sollecitazio­
ne dei giovani sandinisli «Se 
la Rai intende fare qualcosa di 
serio - aggiunge Pelrelli - per­
ché non sponsorizza la richie­
sta di un impegno serio del 
governo cancellazione del 
debito con il Terzo mondo e 
stop alla vendita di armi» 

E, a proposito di governo, 
Ira i partecipanti del congres­
so si affaccia timidamente un 
sano senso di orgoglio e di 
soddisfazione II Parlamento 
ha bocciato la richiesta di fi-

**—-———** Celentano sabato ha chiesto di guardare per un minuto Canale 5: 
tre milioni e 700mila hanno detto sì 

E alle 23,08 cambiarono tv 
Alto 23,05 di sabato dieci milioni e 151 mila telespet­
tatori seguivano Celentano. Alle 23,08 erano diven­
tati sei milioni e 4S0mila. Pochi minuti dopo (alle 
83,15, per l'esatte*») Fantastico aveva ritrovato 11 
suo pubblico, Il gioco di equilibrismo era perfetta-
mente riuscito: Celentano aveva battuto la Carré 
che proponeva di accendere e spegnere lampadi­
ne, Lui aveva chiesto di cambiare canale. 

•H.VU OARAIVWOlt" 

R F.OMA I dati Audltel la 
nentaa sono «freddi», Il 

computer lavora da solo, spu­
li la sue sentenze percentuali 
tenia che l'operatore control­
li, gli chieda porzioni d'ascol­
to, dia un valore al numeri Eli 
computer Ieri aveva decretalo 
che sabato sera c'era meno 
genie davanti alla tv, una ven­
tina di milioni di persone, del­
le quali II 50,93 per cento ave­
va seguito Celentano fino alla 
line, ad una manciata di minu­
ti dalla mezzanotte II film di 
Canale 5 (c'era Bud Spencer. 
i tutte le ore) era arrivato al 
84 per cento d'ascolto con 6 
milioni e ISSmlla spettatori 
Ma non erano questi I dati che 
ieri il attendevano dall'Audl-
lel 

Sabato sera alle 23, sei ml-
nutl e 20 secondi, Bruno Cam-
barolti, uno degli autori di 
Fantastico, aveva detto l'ora 
•s i i l i a Celentano «in nome 

della verità» - tema del ser­
mone della settimana - il 
«molleggiato» chiedeva che la 
gente cambiasse, per un mi­
nuto solo, canale. Poi uno 
pausa, una papera, un papoc-
chlo, si sono fatte le 23 e 08 
prima che Celentano desse il 
•v'a» «Quando dico uno, due, 
tre cambiate canale, andate 
su Canale S anche noi guar­
deremo lo stesso programma, 
non preoccupatevi» 

Carlo Momigliano, respon 
sabile studi della Publllalia, Ie­
ri si è messo al computer a 
elaborare I dati, per capire co­
sa diavolo era davvero suc­
cesso In quei sessanta secon­
di Una cosa del genere nel 
mondo della tv non si era mai 
vista Una sfida Conversare 
col pubblico attraverso il tele­
fono, è ormai un'abitudine dei 
conduttori Raffaella Carrà ha 
persino fatto la «conta» del 
suoi fedelissimi, chiedendo di 

Adriano Celentano 

accendere una lampadina in 
più in casa (ricordate II tecni­
co dell Enel, che controllava 
il consumo in kilowattore?). 
Celentano ha voluto montare 
sul trapezio, senza rete, per 

gravare fino in fondo I eb­
rezza del «Quinto Potere» 
Una trovata d ingegno, sen­

za dubbio un vero «coup a; 
théàtre», anzi, un «colpo di te­
levisione» E dopo ore al com-

Suter Momigliano ha trovato 
i soluzione, tre milioni e 

700mlla telespettatori erano 
stati al gioco Quasi tutti erano 
•trasmigrati» su «Canale 5», 
SOOmlla si erano dispersi per I 
99 rivoli del telecomando 
Non erano gli otto milioni di 
telespettatori che Adriano Ce­
lentano si aspettava (ma an­
che in quel caso, aveva pro­
messo, non si sarebbe monta­
to la testa non avrebbe fon­
dato un partito), ma si trattava 
Comunque di oltre un terzo 
del suo pubblico Alle 23,08 
Raluno e Canale 5 hanno avu­
to (per un minuto) lo stesso 
numero di telespettatori Non 
erano cosi «scattanti» come 
Celentano aveva chiesto, non 
si sono mossi all'unisono, ma 
alle 23,15 Fantastico aveva di 
nuovo con sé tulio il suo pub­
blica Esperimento riuscito 

Celentano - lasciando per 
un momento da parte la sua 
vocazione messianica, i suoi 
sermoni - aveva già tentato in 
queste settimane altre «stra­
nezze televisive», dall'uso spu­
dorato delle pause alla deci­
sione di cantare semi-nasco­
sto da un'ombra o ancora di 
tentare qualche telefonata 
senza opportuno preavviso 
qualcuna era vera, qualcuna 
preparata, ma sabato Celenta­
no si è davvero preso un «tele­
fono in faccia» da una signora 
fiorentina alla quale - maledu-

•"•""••"•••"•^ Protesta degli antinuclearisti 

II rotore per Montalto 
fermo a Civitavecchia 
gel ROMA II gigantesco tur-
boajlmenlltare dell'Ansaldo, 
destinato alla centrale nuclea­
re di Montalto di Castro, i an­
cora a Civitavecchia Giace su 
un binarlo morto della stazio­
ne (9«*iarlo, ben sorvegliato 
da pal la e carabinieri Per 
impedire che II rotore arrivi a 
destinazione sabato scorso 
centinaia di persone hanno 
manifestato i Capalblo scalo, 
un p é s e vicino alla centrale 
aiarfnuctófst l hanno ten­

tato di convincere II sindaco 
della cittadina, il comunista 
Mario Calvisl, a ritirare l'auto­
rizzazione latta all'Ansaldo di 
far transitare per II territorio 
comunale II rotore. Calvlsi nel 
corso della manifestazione ha 
spiegato la legittimità del suo 
provvedimento, sottoscritto 
da gran parte della giunta co­
munale - un solo no è stato 
espresso, da un assessore co­
munista - che nessuno, ha 
detto, potrà fargli rimangiare 

L enorme apparecchiatura, 
91 metri di lunghezza 5 ton­
nellate di peso 1 ultimo tratto 
del viaggio dovrà tallo su ca­
mion speciali L operazione, 
pare, costerà circa un miliar­
do e mezzo Una volta a Mon­
talto sarà completata I attrez­
zatura principale della centra­
le Contro questo «stalo di lat­
to», che pregiudicherebbe an­
che la possibilità di una ricon­
versione della centrale, ecolo­
gisti, verdi e radicali faranno 
una manifestazione a Civita­
vecchia 

I , (imi» i»tlll et. Ila MKEioiu Rinascita 
si slrlliKono ioiiiiimw,i al campa 
lìmi Oro txirvino |KT la iwrdita del 
1,1 muftlic 

MARIA 
I tutu rat, il wolRoranno oggi alle 
ore It park Udo doli afolliuloiK? di 
l'aduno Duellano via Ribaldi 88 
Milano i t novembre 1987 

catamente - non si era pre­
sentato. 

Ma la vera scommessa della 
serata era però quella con 
l'Audltel (sul quale, abbiamo 
Il sospetto, Celentano non de­
ve tuttavia avere le idee chia­
rissime) Non è - come si sa -
uno strumento di assoluta pre­
cisione, perché lavora sulle 
percentuali (i tre milioni e 700 
mila telespettatori •trasmigra­
ti» sabato sera corrispondono, 
più o meno, a 990 telespetta-
ton reali intesi come «indivi­
dui col meter» e a 330 appa­
recchi televist con il diabolico 
apparecchietto) 

Al di lì del fatto che anche 
l'Audltel, dopo la fuga di noti­
zie sui nomi delle famiglie con 
il meter applicalo alla tv, si ad­
densano molte nubi, c'è an­
che l'incognita psicologica 
dovuta al fatto che chi sa di 
rappresentare un bel po' d Ita­
lia, forse si sente condizionato 
nelle sue scelte televisive Ma 
perche Celentano I ha fatto7 

«Perché io penso», è stata la 
sua laconica risposta, l'altra 
notte «Ho chiesto alla Rai due 
giorni ogni settimana per pen­
sare, il lunedi e il martedì», ha 
poi specificato Ma non era 
l'unica domanda della notte 
come ha reagito alla comuni­
cazione giudiziaria? «Domani 
vado a parlare con I giudici 
Voglio sentire cosa hanno da 
dirmi» 

A dn, unni dalla Ina scomparsa 

MARIO BRAVI 
non abbiamo ancora accettato la 
Ina assenna s, l sempre vivo nei no 
Mn iHiisii Ti Tua maglie Antonia e l 
tuoi tigli Armando e Alvaro sotto 
si nvono Ita centomila per il tuo 
giornale 
Milano i t novembre 1987 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

nanztamento della spedizione 
navale nel Golfo Persico, Usa 
e Urss sono vicini all'accordo 
sugli euromissili, a Comiso, 
come recitava una canzonci­
na del movimento, «ritorne­
ranno i fton» I I 500 giovani 
che si sono Iscritti ai Cip, 500 
più dell'anno scorso, sono Im­
pegnati aritesserne le fila Co­
me Alfio La Feria, del Cip di 
Siracusa «Comiso è ancora 
un obiettivo i missili devono 
andarsene sul serio e il 6 e 7 
dicembre faremo manifesta­
zioni in tutta Italia per ricorda­
re al governo questo impe­
gno» 

Ma non ci sono solo t missi­
li Fulvio Angelini, responsabi­
le nazionale del Cip, lo ha det­
to nella sua relazione «La 
guerra si fa con le armi con­
venzionali e con gli eserciti, 
per questo chiediamo al go­
verno di ntirare le navi dal 
Golfo e di tagliare di almeno 
1,000 miliardi la spesa per la 
difesa prevista nella legge fi­
nanziaria, che quest'anno, al 

colmo della follia, è arrivata a 
21 000 miliardi» I Cip chiedo­
no anche la modifica della 
legge 772 che regola l'obie­
zione di coscienza e stanno 
approvando un testo di legge, 
che gli stessi parlamentari del­
la Fgci porteranno In Parla­
mento, per l'istituzione del 
servizio civile nazionale 

Luciana Castellina, parla­
mentare europea del Pei tra i 
promotori dell'associazione 
per la pace, ha espresso la sua 
preoccupazione per la strada 
imboccata dalla difesa Nato 
che rischia di riportare in Eu­
ropa quei missili che l'accor­
do Usa-Urss di dicembre do­
vrebbe smantellare Una 
preoccupazione condivisa an­
che dal segretario nazionale 
della Fgci, Pietro Polena, tan­
to che la Fgci intende rilancia­
re la discussione sulla possibi­
lità di arrivare alla modifica 
dell'articolo 80 della Costitu­
zione che impedisce alla gen­
te di espnmere il proprio con­
senso o dissenso sui missili, 

Test Dna in processo a Milano 

Omicidio passionale 
o per rapina? Entra in aula 
l'impronta genetica 
Angelo Valvassori uccise Lodovico Mosconi per 
motivi passionali oppure per rapinarlo? Il test del 
Dna permetterà di fare chiarezza su un delitto acca­
duto nel maggio scorso a Milano, quando un giova­
ne gay strangolò un pittore. Francesco Destelano, 
dell Istituto dì Medicina legale di Genova, inizia og­
gi ad analizzare i resti organici contenuti in un profi­
lattico trovato nella stanza in cui avvenne il delitto. 

ara MILANO Per la prima vol­
ta in Italia il Dna, I acido de­
sossiribonucleico, diventerà, 
salvo Imprevisti, una prova 
giudiziaria. ,1 giudice istruttore 
di Milano Massimo Majello ha 
Incaricato Francesco Dlstcla-
no, dell'Istituto di Medicina 
legale di Genova, di svolgere 
un «test Dna» Lo scqpo è 
quello di stabilire il movente 
che nel maggio scorso spinse 
un giovane gay, Angelo Val­
vassori, ad uccidere a Milano, 
nel quartiere di Brera, il pitto­
re Ludovico Mosconi, 59 anni, 
residente a Piacenza ma spes­
so nel capoluogo lombardo 
per esigenze di lavoro II ca­
davere fu scoperto II 17 mag­
gio da una donna di servizio 

Il perito genovese analizze­
rà le tracce di liquido semina­
le contenute In un profilattico 
che gli inquirenti trovarono 
nella stanza in cui avvenne il 
delitto II >Dna testing» per­
metterà di verificare, grazie 
ali analisi dell'impronta gene­
tica, se i resti organici appar­
tengono all'omicida. 

Perché è stato ordinato di 
eseguire il test, visto che An­
gelo Valvassori ha confessato 
di aver strangolato Ludovico 
Mosconi'Semplice La rispo­
sta che verrà da Genova chia­
rirà se II delitto avvenne per 
motivi passionali oppure se tu 
la conseguenza di un tentativo 
di rapina Vent'anni di galera 
sono lo spartiacque che divi­
de le due tesi istruttorie Un 
omicidio determinato da una 
situazione ossessiva e esaspe­
rante comporta una pena de­
tentiva compresa Ira ! dieci e i 
allindici anni, invece la con-

anna per omicidio volonta­
rio a scopo di rapina può co­
stare un ergastolo, comunque 
non meno di trent'anm di re­
clusione 

Il giovane gay ha sempre 
sostenuto di aver ucciso il pit­
tore perché non poteva più 
sopportare la morbosa gelo­

sia e che la loro relazione era 
iniziata un anno prima del de­
litto Secondo la moglie di Lu­
dovico Mosconi, Sandra, che 
si é costituita parte civile, An­
gelo Valvassori non sarebbe 
che un comune rapinatore In­
trodottosi nell'atelier del pit­
tore e trasformatosi in a ' 
no una volta scoperto. 

Se le inalisi del Dna rivele­
ranno che il liquido seminale 
appartiene all'omicida verri 
confermala l'esistenza di un 
rapporto d'intimità Ira I due 
uomini e quindi prevarrà Ut le­
si del delitto passionale, In ca­
so contrario I Ipotesi dell'omi­
cidio a scopo di rapini avrà 

Pare che Angelo Valvassori 
abbia accettato di buon grido 
di sottoporsi ad un prelievo 
del sangue per permettere l'e­
same comparato dei reperti. 
D'altra parte ha sempre soste­
nuto di aver usato quel profi­
lattico la notte prima delfomi-
cidlo 

Quando si avrà la fatidici 
risposta? Il perito dell'Istituto 
di Medicina legale di Genova 
ha preso tempo, oggi dovreb­
bero iniziare le prime inalili, 
ma 32 lesi richiedono molte 
settimane per eaere comple­
tate. Inoltre occorre verilicire 
se I residui organici, dopo un­
to tempo, possono ancora es­
sere utilizzali a scopo untiti-
co 

La scella di adottare anche 
nel nostro paese il «Dna te­
sting» per svolgere Indagini 
medico-legali i comunque 
destinata a far clamore. Sco-
lland Yard vi ha già tatto ricor­
so con risultati soddisfacenti. 
Una settimana fi, nel cono 
della trasmissione televisivi 
•Giallo», Enzo Tortora hi pro­
posto di sottoporre all'esame 
lutti gli abitanti di .Varese per 
scoprire .gli assassini di Udii 
Macchi, la giovane di CI mas­
sacrala di ventinovi coltella­
te in un bosco alla periferia 
della città lombardi. 

VELOCE COME STRETTA DI MANO SICURA COME VERA AMICIZIA 

<3m w 
L'unica catena da neve che: si aggancia da sola, 

L'autoscatto, vera rivoluzione della tecnologia Weissenfels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente fra di loro t due ganci Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weissenfels propone anche la CLIK-CLAK Magnatile, caposerie della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato. 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presentì sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca "Auto-Zeitung" con 
l'annotazione "SEHH 
EMPFEHLENSWERT"-
fortemente consigliate. 

Fornitore Ufficiale della F.I.S.I. 
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